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Montecucco Docg,

un'avventura lunga quanto il

gusto di vivere

Raccondo di un viaggio alla scoperta di un mondo ra cchiuso in un sorso di piacere

(foto del servizio: Angelo Campus )

 

In treno,  guardando dal finestrino,  le immagini si susseguono veloci se vicine,  ma più lo sguardo si

allontana e più riesci a cogliere particolari e for me.  Il  piano di visione lontano scorre con maggiore

lentezza e si riesce ad apprezzare la morbidezza delle c olline, il verde dei prati e il rosso infuocato dei

papaveri che coronano il paesaggio della bassa Tosc ana, fra la Maremma e l'Amiata. Inizia così il viagg io

alla  scoperta  di una realtà  unica,  quella dei  vigne ti  e  dei vini  che oggi  coronano la  produzione del

Montecucco Docg.

Colori, sapori e individui che costituiscono

un  patrimonio  di  primissimo  livello,  in

continua  espansione,  che  negli  anni,

accanto ai produttori originari, ai profondi

conoscitori di questa terra e di quel che
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può dare, ha visto comparire nuovi cultori

attratti  dalle  potenzialità  del  Sangiovese

locale  e  dall'amore  per  questa  terra,

gente  che  ha  pure  lasciato  altre

professioni per dedicarsi all'uva e al vino.

Compito  non  facile,  tanto  che  una

“selezione”  c'è  stata  e  continuerà  ad

esserci.

Comunque, oggi la realtà del Montecucco

si  è  moltiplicata,  le  etichette  e  le

interpretazioni  di  questo  vino  hanno

assunto  tinte  variegate  sempre  sotto  il

regime  e  il  controllo  attento  del

disciplinare  che  regolamenta  la

produzione  di  questo  particolarissimo

“nettare degli dei” tanto apprezzato in Germania, Svizzera, Inghilterra, Stati Uniti, Canada e anche Giappone.

A fare questo viaggio siamo in due, me per il racconto attraverso l'uso della parola ascoltata, scritta, insieme a un

maestro  delle  immagini,  Angelo  Campus ,  noto  fotografo  per  realtà  come  il  National  Geographic  nonché

produttore cinematografico, artista che ha portato avanti la sua storia attraverso ciò che i suoi occhi, il suo cuore

e la sua macchina fotografica hanno catturato.

Grosseto la meta finale della prima parte di viaggio

su strada ferrata e poi in auto dentro la viva realtà

della  zona,  tutta  boschi,  uliveti  e  vigneti  in

alternanza continua, chiusi fra colline o in spazi più

aperti,  accolti  infine  nella  struttura  di  Leonardo

Salustri  (nella  foto  qui  a  fianco  con  la  moglie

Nara),  veterano di  tutto  il  Montecucco.  Lui  è  un

profondo conoscitore delle viti e dell'uva, tanto da

avere  un senso  dell'olfatto  e  del  gusto  infallibili,

nonché  ideatore  di  un  bicchiere  particolare  che

all'assaggio  favorisce  lo  “spezzarsi”  del  vino

favorendo lo sprigionarsi di tutti i componenti e farli

catturare  all'olfatto...  ma questa  è  un'altra  storia

che merita un capitolo tutto suo in un secondo articolo che seguirà questo primo racconto.

Tre giorni quindi, fra sapori che ci assalgono, dal cibo all'ottimo vino,  le cantine spesso frutto di professionisti

dell'architettura,  paesaggi vastissimi,  cieli stellati come a Roma non si vedranno più,  tutte cose da registrare

mentalmente, annotare su carta, fissare in immagini. Un compito non facile, come quello di riannodare tutto in un

racconto unico.

La  Tenuta  Salustri  (vigneti  piantati

negli anni 50 e 60 e recuperati negli

anni  90),  la  cena  alla  Tenuta

Montecucco  (foto qui a fianco - 700

Ettari tra 50 e 350 metri d'altitudine,

30 ettari a vigneti, 80% dei quali sono

coltivati  a  Sangiovese,  10%  a

Canaiolo, 5% a Cabernet e il restante

5%  a  Syrah,  mentre  su  2  ettari,

100%  Vermentino)  ,  la  visita  alla

Cantina Collemassari  (immagine più

in  basso  -  realizzata  dall'architetto

Edoardo Milesi, 1200 ettari di cui 110

di vigneto a 320 metri sul livello del

mare,  60  di  oliveto,  400  ettari  di

seminativo  e  il  resto  a  boschi)  e  a

quella  di  Pieve Vecchia  (terza foto

sempre  a  destra  -  fondata  da

Vincenzo  Monaci,  coadiuvato  dal
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figlio  Marco,  cantina  progettata

architetto Enrico Sartori per la parte

interrata  e  dall'architetto  e  designer

Cini Boeri per la parte fuori terra), poi

l'Azienda Marinelli  (prima foto qui in

basso a sinistra - famiglia del luogo, originariamente di ampia tradizione agricola, poi specificatamente nel vino), il

pranzo alla Tenuta Impostino  (la sua

cantina nella seconda foto in basso a

sinistra  -  un  anfiteatro  naturale

esposto  a  sud  ovest,  all’altezza  di

350  metri,  52  ettari  di  cui  25  a

vigneto, 2 ettari per gli ulivi), il centro

storico  di  Castel  del  Piano  e  alle

cantine  del  palazzo  comunale  che

rappresentano quelle  che ogni casa

del borgo antico possiede: una sorta

di città sotterranea dove una volta si

conservava il vino e l'olio.  Sì perché

qui  non c'è  solo  il  vino,  ma  l'olio,

anch'esso  pluripremiato  e  una

produzione da primato qualitativo di salumi.  Indimenticabile la Cinta senese del Salustri (sì,  lui produce pure

questo oltre al vino e all'olio!).

Sette i comuni che compongono l'area del Montecucco Sangiovese (Arcidosso, Campagnatico, Castel del Piano,

Cinigiano, Civitella Paganico, Roccalbegna e Seggiano), vino che dall'annata 2011 può fregiarsi del marchio Docg

(con minimo il 90 per cento di vitigno Sangiovese anche per la Riserva e affinamento minimo di 12 mesi in legno e

4 in bottiglia – 24 e 6 mesi per la Riserva

– da commercializzare dal primo novembre

a distanza di due anni dalla vendemmia),

ma le novità  sono anche altre:  oltre alle

Doc  Montecucco  Rosso,  Bianco  e

Montecucco  Vermentino,  oggi  la  corona

calzata dal Monte Amiata si arricchisce del

Montecucco  Rosato,  Montecucco  Vin

Santo e il Vin Santo Occhio di Pernice.

L'apporto del terreno vulcanico (l'Amiata è

un vulcano  spento),  insieme  alla  brezza

marina  che  arriva  da  coste  vicine,

caratterizzano  fortemente  il  carattere,  i

sapori,  rendendoli  unici  e,

contemporaneamente,  li  arricchisce  di

sfumature comuni ad altri vini “magmatici”,

come il siciliano Etna Rosso. Similitudini lontane, è vero, ma per chi come me, è nato all'ombra del cono etneo e

ne conosce i sapori, il “richiamo di famiglia” appare più che evidente.

Come  sottolineano  al  Consorzio  Tutela

Montecucco  Doc,  che  vede  in  Claudio

Carmelo  Tipa  riconfermato  alla  sua

presidenza, poco più di dieci anni fa con

questa  denominazione  si  producevano

poche decine di migliaia di bottiglie e sul

territorio  si  contavano  una  decina  di

cantine.  Nel  1998  il  riconoscimento  del

marchio  Doc  al  Montecucco  grazie  al

lavoro di Leonardo Salustri e di altri otto

produttori: dopo i precedenti due tentativi,

riuscirono  finalmente  a  ottenere  il

riconoscimento.  L'evoluzione  in qualità  e

quantità avviene fra il 2000 e il 2010 con il

Consorzio nato fra 21 produttori proprio al

passaggio nel terzo millennio.

Oggi l'ente di coordinamento rappresenta

52  aziende  su  70,  oltre  500  ettari  di
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vigneto su una superficie complessiva di quasi 800 ettari, per una produzione annuale di 1,2 milioni di bottiglie sul

totale dell'area che ne vanta  1,8 milioni.  Ad affiancare  il  presidente del Consorzio,  oggi c'è  una compagine

rinnovata di giovani produttori poco più che trentenni, discendenti di produttori o nuove realtà, a partire dal nuovo

vicepresidente Marco Monaci e dai neoconsiglieri Simone Toninelli, Leonardo Sodi, Lorenzo Sassetti, Fabio Loda

e Gianni Savelli. Riconfermati anche i consiglieri Stefano Alessandri e Giovanbattista Basile.

La  realtà  della  produzione  e  coltura

vitivinicola  è  stata  abbinata

intelligentemente  all'enoturismo:  molte

delle  cantine  sorgono  in piccoli  e  antichi

borghi agricoli, le stalle e le altre strutture

non  più  utilizzate  per  gli  scopi  originari

visto il forte indirizzamento alla produzione

del  vino,  sono  state  trasformate  in

strutture accoglienti, più o meno raffinate,

più  o  meno agresti  (dipende da cosa si

cerca)  con  panorami  mozzafiato.  E  la

Strada  del  Vino  Montecucco  tocca

l'entroterra collinare maremmano, le colline

tufacee, i borghi antichi e, naturalmente, i

sapori di questa terra così  ricca.  Area in

cui la presenza vulcanica non si è spenta

dal  punto  di  vista  “scenografico”:

numerose le sorgenti termali che vengono

fuori  ad  alta  temperatura.  Dentro  di  sé

l'Amiata è ben vivo come lo è chi ne abita

la  superficie  e  ne  produce  gusti

indimenticabili.  A testimonianza di tutto questo, potrei scrivere pagine e pagine. Ancora di più, come riprova di

quanto visto e gustato,  la produzione fotografica di Angelo Campus:  senza l'utilizzo degli scatti  a raffica,  ha

accumulato oltre 1.800 foto.

Ci sarebbe da farne una collana di libri suddivisi per argomento e... per avventura. Perché ogni bottiglia e ogni

etichetta, sono un'avventura da vivere.

Giuseppe Grifeo

Assaggi e cantina della tenuta Collemassari   �      �

Il "palco" assaggi �  e la cantina della Tenuta Pieve Vecchia

Vincenzo Monaci, titolare di Pieve Vecchia  �   e il bicchiere inventato da Leonardo Salustri  �
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                    Giornalisti in libertà e in fase d'assaggio  �    �   �
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